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La terapia craniosacrale per un sistema immunitario forte 

Lo stress aumenta la predisposizione alle infezioni e indebolisce il sistema immunitario. Il metodo di terapia complementare della terapia craniosacrale può fornire, a questo proposito, supporto grazie al suo approccio olistico orientato alle risorse. Promuove la percezione di sé e rafforza l’autoregolazione nonché la competenza di guarigione delle sue/dei suoi clienti, il che si ripercuote positivamente sul sistema immunitario. 

In un mondo in cui da noi esseri umani si pretende sempre di più e in cui dobbiamo affrontare grandi cambiamenti, lo stress è la principale causa all’origine delle malattie e dello spreco di energia. L’Organizzazione mondiale della sanità OMS definisce lo stress cronico persino come il maggior pericolo per la salute del 21° secolo. Il virus Covid-19 ha inoltre disorientato numerose persone, togliendo loro, perlomeno temporaneamente, il senso di controllo, sicurezza e prevedibilità. Anche questo può essere causa di stress. 

Lo stress indebolisce il sistema immunitario
Tutti i tipi di stress, a prescindere che siano causati da un incidente, un esame, un trasloco, un decesso oppure dall’insicurezza, che suscita un virus ancora poco conosciuto, portano a una reazione di adattamento del nostro corpo. Si innesta in esso una modalità di sopravvivenza logorante e il corpo produce ormoni dello stress, che a breve termine ci rendono più efficienti, ma che nel contempo possono causare una pulsazione e una pressione arteriosa più elevate. Se lo stress persiste a lungo, le ripercussioni sull’intero organismo possono essere profonde. Può, infatti, diminuire il numero e l’efficacia degli anticorpi e dei linfociti. Da alcuni studi risulta inoltre che lo stress causa una maggiore predisposizione alle infezioni, rallenta la cicatrizzazione e in generale pregiudica il sistema immunitario. Nel frattempo si sta studiando in che misura lo stress rende soggetti a varie malattie, come il cancro, la depressione e la demenza.  

Collegamento tra sistema nervoso e sistema immunitario
In particolare il settore di ricerca, ancora relativamente nuovo e interdisciplinare, della psiconeuroimmunologia fornisce a questo proposito importanti risultati. La psiconeuroimmunologia si occupa delle interazioni tra il sistema nervoso, il sistema ormonale (endocrino), il sistema immunitario e i processi psichici o psicosociali. I risultati della ricerca dimostrano che non è soltanto il sistema nervoso a influire sulla prestazione delle difese immunitarie, bensì che un sistema immunitario fuori equilibrio manda spesso in tilt anche processi cerebrali. «La psiche, il cervello e il sistema immunitario sono strettamente collegati tra loro», afferma poi il medico e psicoterapeuta prof. dott. Christian Schubert, che conduce delle ricerche nell’ambito della psiconeuroimmunologia. Questi sistemi sono collegati a diversi livelli. È molto nota l’asse ipotalamo-ipofisi-surrene (HPA). L’ipotalamo è parte integrante del sistema nervoso centrale e contemporaneamente una ghiandola endocrina. Tramite l’ipofisi gestisce la funzione delle ghiandole endocrine periferiche come il surrene e la tiroide. Il centro di questa regolazione psiconeuroimmunologica con ipotalamo, ipofisi, epifisi e amigdala si trova nel sistema limbico attorno al terzo ventricolo cerebrale. Qui agisce la terapia craniosacrale. 

Orientamento alla parte sana
La terapia craniosacrale è un metodo della terapia complementare riconosciuto a livello federale, la cui specializzazione consiste nel supportare la circolazione libera del liquido cerebrospinale (LCS) prodotto nei ventricoli cerebrali. Questo liquido nutre, rinvigorisce, stimola, pulisce e protegge il cervello e il sistema nervoso. L’impulso, l’espressione, la simmetria, la frequenza e l’intensità del LCS che circola forniscono alla terapista craniosacrale informazioni sulle condizioni dell’organismo, su schemi di base nonché sulle loro ripercussioni e compensazioni nel corpo. In interazione con l’organismo della cliente, la terapista aiuta a sciogliere dall’interno blocchi e schemi di tensione nell’intero corpo (nel sistema nervoso, in singoli organi, nelle fasce, nelle membrane, nelle ossa e in altre strutture del corpo). Attraverso l’orientamento alla salute insita della cliente nonché una guida e stimolazione delicata, viene sollecitata l’autoregolazione e si attivano le forze di autoguarigione. I processi fisici e mentali possono quindi trovare l’equilibrio. 

Migliore autoregolazione e rigenerazione
Durante una terapia craniosacrale, le clienti percepiscono di regola il rallentamento delle attività nel corpo che trova la quiete. Diminuiscono i pensieri, si affinano i sensi e trovano spazio le emozioni. Si instaura una percezione di sé in grado di promuovere notevolmente la personalità. Nelle fasi di quiete, anziché ormoni dello stress, vengono prodotti i cosiddetti ormoni del benessere (dopamina, ossitocina, serotonina, endorfine). In uno spazio protetto e sicuro possono tornare ordine, quiete ed equilibrio. Soprattutto la positiva percezione di sé consente una migliore regolazione del sistema nervoso, il che permette e stimola una rigenerazione dell’intero organismo. 

Uno studio dimostra la riduzione di dolori e ansia 
La presenza benevola di una terapista supporta ulteriormente l'autoregolazione delle clienti. Il senso di unione legato al processo vissuto aumenta il tono vagale, il che stimola l’attività parasimpatica e riduce quindi lo stress. Lo ha constatato anche lo studio scientifico della dott.ssa Heidemarie Haller, che ha ricevuto il premio Holzschuh. Ha analizzato l’efficacia della terapia craniosacrale in caso di dolori alla nuca cronici e ha constatato che, oltre a ridurre significativamente questi dolori, la terapia ha migliorato anche il sonno della paziente e attenuato nettamente la sua ansia. Secondo lo studio, i fenomeni di rilassamento a livello strutturale sono stati accompagnati «anche da processi di soluzione emotivi percepiti come sollievo e liberazione. I pazienti hanno descritto sentimenti come felicità, pace e fiducia. I dolori sono apparsi loro meno pericolosi e opprimenti.» 



Collaborazione con le forze di autoguarigione
Uno dei fondatori della terapia craniosacrale, il dott. William Garner Sutherland (1873-1954), ha scoperto e studiato un meccanismo ritmico delicato nel corpo che ha definito meccanismo respiratorio primario. Breath of Life – respiro di vita – è la metafora di Sutherland per questa forma vitale regolatrice che stimola tutte le cellule e i liquidi e diffonde in ogni aspetto del corpo umano l’informazione di olismo, unità e salute. La terapia craniosacrale si orienta, quale metodo terapeutico olistico, basato sulle risorse e di accompagnamento del processo, a questo Breath of Life, l’espressione di una forza di vita universale. Osserva e accompagna il suo movimento ritmico.  In un sistema rilassato e regolato, anche le difese immunitarie funzionano meglio e più facilmente. La terapia craniosacrale agisce in genere positivamente sul sistema immunitario e può essere anche usata in modo specifico per rafforzarlo. 

Lo studio completo «Craniosacral Therapy for the treatment of chronic neck pain: a randomized sham-controlled trial (2016), Haller H*, Lauche R, et al. University of Duisburg-Essen & Witten/Herdecke, Germany» può essere consultato in lingua inglese e tedesca su www.craniosuisse.ch.
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Wenn Stille bewegt...

Quand le silence agit...
Quando il silenzio commuove...
Sche silenzi comova...




